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FINANZE E ECONOMIA
Adeguamento di alcuni articoli della legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni (LRPT) all'art. 98a della Legge federale sull'organizzazione giudiziaria

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

in data 12 marzo 1997 il Gran Consiglio ha approvato il disegno di legge concernente l'adeguamento della legislazione cantonale all'art. 98a della Legge federale sull'organizzazione giudiziaria, entrato in vigore il 6 giugno 1997 (cfr. messaggio governativo n. 4600 del 27 novembre 1996 e relativo Rapporto della Commissione della legislazione del 21 febbraio 1997).

Il disegno di legge era l'atto cantonale indispensabile per ottemperare all'obbligo fissato ai Cantoni dall'art. 98a cpv. 1 della Legge federale sull'organizzazione giudiziaria (OG) di istituire entro 5 anni dalla sua entrata in vigore, avvenuta il 15 febbraio 1992, autorità giudiziarie di ultima istanza cantonale in quanto le decisioni di quest'ultime fossero direttamente impugnabili con un ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale. 

Con sentenza del 12 aprile 2002 della I Corte di diritto pubblico, il Tribunale federale, su un ricorso di diritto pubblico contro la decisione emanata dal Consiglio di Stato, che respingeva un ricorso presentato contro il progetto di dettaglio delle opere costruttive di strade RT nell'ambito del raggruppamento di terreni a carattere generale a Sala Capriasca, ha riconosciuto la proponibilità del ricorso di diritto amministrativo al Tribunale federale in relazione alla decisione di approvazione di progetti di dettaglio delle opere costruttive ai sensi degli artt. 25-28 LRPT. Di conseguenza esso ha stabilito che, nel rispetto dei disposti di cui all'art. 98a cpv. 1 OG, il Cantone Ticino deve istituire l'autorità giudiziaria di ultima istanza cantonale, competente a dirimere le questioni derivanti dall'approvazione del progetto di dettaglio delle opere costruttive secondo la procedura prevista dalla LRPT, considerato che tale ultima istanza cantonale secondo l'attuale art. 28 cpv. 1 LRPT è il Consiglio di Stato, cioè un'autorità esecutiva e non giudiziaria. Infatti l'art. 28 cpv. 1 LRPT recita "Il Consiglio di Stato decide inappellabilmente i ricorsi contro il progetto e preventivo delle opere consortili e le eventuali opere di ampliamento come pure quelli contro il piano provvisorio di finanziamento e approva definitivamente il progetto delle opere costruttive".
L'Alto Tribunale ha altresì confermato la diretta applicazione dell'art. 98a OG a partire dal 15 febbraio 1997, ciò che "…comporta quindi la competenza di un'autorità giudiziaria cantonale quando pure manchino disposizioni cantonali in merito (DTF 123 II 231 consid. 7)". A questo riguardo occorre ricordare come pure nella diretta applicazione dell'art. 6 cpv. 1 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo (CEDU), che tratta del diritto ad un'equa e pubblica udienza entro un termine ragionevole davanti ad un tribunale indipendente e imparziale, i Cantoni siano tenuti a garantire tale protezione, in assenza di disposizioni cantonali in merito, mediante un'interpretazione conforme alle normative CEDU in vigore, mediante l'emanazione di un regolamento transitorio o la designazione del tribunale competente nel caso concreto (DTF 121 II 222 consid. 2c).

Si tratta quindi di definire l'istanza cantonale alla quale affidare la competenza per la decisione definitiva dei ricorsi come quello più sopra menzionato. A tale proposito va osservato che il Tribunale amministrativo è già autorità giudiziaria di ricorso nell'ambito dell'applicazione delle normative generali della LRPT (art. 6 LRPT sulle modificazioni dello stato fisico dei fondi e artt. 94 e 94a LRPT sulle decisioni del perito nell'ambito della permuta, rispettivamente della permuta generale).

Con il presente messaggio, il Governo propone pertanto la modifica dell'art. 28 cpv. 1 LRPT  nei sensi di quanto auspicato dal Tribunale Federale, introducendo nel nuovo cpv. 3 dell'art. 27 la competenza del Tribunale cantonale amministrativo quale autorità di ricorso contro le decisioni del Consiglio di Stato nell'ambito del progetto delle opere costruttive.

Viene inoltre abrogato l'art. 28 cpv. 1 LRPT, poiché è inutilmente pleonastico rispetto all'art. 27 LRPT. Infatti l'oggetto del ricorso è già stabilito in quet'ultimo articolo; inoltre non è più necessaria un'ulteriore approvazione definitiva del progetto delle opere costruttive da parte del Consiglio di Stato, poiché tale progetto diviene esecutivo a tutti gli effetti alla scadenza della sua pubblicazione o, nel caso di ricorsi, alla crescita in giudicato della relativa sentenza.

Analogamente si procede in relazione all'applicazione degli articoli 13 e 14 LRPT, che trattano sostanzialmente la medesima tematica, riferita al progetto di massima.

Per quanto attiene viceversa all'autorizzazione dipartimentale per il taglio di piante e di boschi nel comprensorio di raggruppamento, di cui all'art. 6 cpv. 3 LRPT , viene stralciata l'ultima parte della frase, che qualifica la decisione dipartimentale quale decisione definitiva. Infatti tale decisione dipartimentale, essendo stata delegata alla Sezione delle bonifiche e del catasto in forza dell'art. 4 della legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti del 25 giugno 1928, sottostà alla possibilità di ricorso al Consiglio di Stato secondo quest'ultimo articolo di legge. Per cui la decisione definitiva è a livello di Consiglio di Stato.

La tematica toccata dall'art. 6 cpv. 3 LRPT non è sottoposta all'art. 98a OG e pertanto la decisione del Consiglio di Stato può mantenere la qualità di decisione definitiva, considerato peraltro come sia garantita la facoltà di ricorso, di cui si è accennato precedentemente.

Sulla base delle considerazioni sopra espresse, vi invitiamo ad accogliere il presente disegno di legge, mentre vi preghiamo di gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sul raggruppamento e la permuta dei terreni del 23 novembre 1970; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 giugno 2003 n. 5400 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I.

La Legge sul raggruppamento e la permuta dei terreni del 23 novembre 1970 è così modificata:

Art. 6 cpv. 3

3Il taglio delle piante e dei boschi nel comprensorio di raggruppamento è vietato salvo autorizzazione del Dipartimento competente.

Art. 13 cpv. 3 e 4 (nuovo)

3Il ricorso deve essere insinuato al Consiglio di Stato entro 15 giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione.

4Contro la decisione del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.

Art. 14

Abrogato.

Art. 27 cpv. 3 (nuovo)

1Contro la decisione del Consiglio di Stato è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.

Art. 28 cpv. 1 e 2

1Abrogato.

2I ricorsi contro le indennità per le colture espropriate sono decisi dal perito distrettuale, contro la cui decisione è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo..

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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